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Peribimbi.It è un’associazione onlus nata a Vignola (Mo) nel 
2010 e da allora impegnata nella difesa dei diritti dei bambini. 
Con questa pubblicazione ci poniamo come obiettivo la 
valorizzazione dell’educazione come mezzo indispensabile per 
superare i problemi e le difficoltà nel mondo dell’apprendimento. 
Crediamo nei progetti educativi, nell’aiuto, nella perseveranza e 
nell’impegno  finalizzati allo sviluppo delle potenzialità che ogni 
bambino, pur diverso da ogni altro, possiede.

Il nostro convincimento è che la crescita intellettuale ed 
emotiva possa svilupparsi con l’assunzione del giusto grado 
di responsabilità, sia da parte degli studenti che dei genitori. 

Con il Protocollo di Intenti tra la Regione Emilia-
Romagna e L’Ufficio Scuola Regionale dal 16/12/2013 è stata 
ratificata la seguente tutela: Si esclude la possibilità, all’interno 

delle scuole di ogni ordine e grado della regione Emilia-Romagna 

della somministrazione di test e questionari per la valutazione 

dello stato psichico, emozionale e comportamentale degli alunni.

PRIMA DI TUTTO, 
PRESENTIAMOCI

AIUTIAMO 
genitori e insegnanti ad affrontare adeguatamente 
le problematiche legate all’apprendimento, 
fornendo loro gli strumenti necessari per 
accompagnare bambini e ragazzi nel loro 
percorso scolastico.

SOSTENIAMO 
associazioni e organizzazioni che promuovono 
la didattica, l’arte, il gioco e lo sport come 
elementi terapeutici ai fini del superamento 
delle difficoltà legate all’infanzia e all’adolescenza.

INFORMIAMO 
a tutti i livelli della società sui pericoli 
derivanti dalla somministrazione di test 
psicocomportamentali nelle scuole per individuare 
i cosiddetti “disturbi dell’apprendimento”.



Nella nostra cultura tradizionale, di un bambino vivace
si diceva: “Ha l’argento vivo addosso”.
Ma la situazione è cambiata: oggi alcuni affermano indebitamente 
che un comportamento esuberante nei più piccoli 

sarebbe una vera e propria MALATTIA.

Una pastiglia risolverà tutto - dice qualche “esperto” - e così 
genitori e insegnanti cadono nella trappola dell’ADHD 
(Deficit di Attenzione e Iperattività).
Ma facciamo un passo indietro: come ha inizio tutto questo?
Alcuni operatori entrano nelle scuole e sottopongono i 

bambini a test psicocomportamentali apparentemente 

innocui. Se individuano qualche soggetto troppo vivace lo 
segnalano all’insegnante e ai genitori, che di fronte a un 
parere autorevole accettano di buon grado le direttive 
imposte. Ha inizio così un lungo calvario che spesso sfocia 
nella somministrazione di psicofarmaci al bambino.

Stando alla definizione, l’ADHD è “un disordine dello sviluppo 
neuropsichico del bambino”. 
Persino gli esperti però sono in disaccordo tra loro visto che 
ad oggi non esiste NESSUN test scientifico che accerti 
l’esistenza di questa presunta malattia. Anzi, prima del 1987 
questa malattia mentale non esisteva. 
In quell’anno è stata inserita per votazione - tramite 

alzata di mano - nel DMS (Manuale Diagnostico e Statistico 
dei Disturbi Mentali).

Così milioni di bambini vivaci, adolescenti difficili e studenti 
irrequieti sono diventati d’un tratto malati. In Italia 
purtroppo il problema è in crescita vertiginosa: dal 2007, 
anno in cui viene approvata la somministrazione di 
stimolanti anfetaminici per il trattamento dell’ADHD, sono 

più di 3700 i bambini trattati con potenti psicofarmaci, 
di cui l’88,5% sono maschi.

Mostriamo qui un esempio di un test effettivamente 

utilizzato per diagnosticare l’ADHD:
•	 Il bambino commette spesso errori di disattenzione nei compiti 

e nei giochi?

•	 il bambino sembra spesso non ascoltare ciò che gli viene detto?

•	 il bambino ha difficoltà a giocare a quietamente?

•	 il bambino è distratto facilmente da stimoli esterni?

•	 il bambino muove spesso mani e piedi sulla sedia?

•	 il bambino ha spesso difficoltà ad attendere il proprio turno?

•	 il bambino cerca di evitare compiti che richiedono sforzo 

mentale protratto?

•	 il bambino tende facilmente a perdere gli oggetti necessari per 

i compiti e le attività?

•	 il bambino chiacchiera troppo spesso?

In altre parole: il bambino… è un bambino?
Se avete risposto SI ad almeno 6 a queste 9 domande 

siete iperattivi anche voi!

Una studiata e spietata strategia di marketing, che si 
svolge come segue:
•	 alcuni eminenti esperti del settore fanno di un 

problema comportamentale una MALATTIA
•	 sui giornali e in TV la nuova malattia viene pubblicizzata, 

si sensibilizzano genitori e insegnanti su quanto sia 

importante diagnosticarla PRECOCEMENTE

•	 vengono approvati e posti in commercio NUOVI 
psicofarmaci per “curare” la malattia

•	 vengono inventati test per CREARE nuovi pazienti, 
ossia nuovi consumatori

•	 i test vengono distribuiti NELLE SCUOLE di 

infanzia e di istruzione primaria sotto nomi 

apparentemente innocui.

E così il terreno è pronto: insegnanti, psicologi e genitori 
affidano le proprie buone intenzioni al giudizio soggettivo e 
traviato di alcuni luminari, senza accorgersi della devastazione 
che i farmaci intanto provocano sui bambini.
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